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> Compatibilità dei processori 
con core Tualatin 

Sono in possesso di un Pc basato 
su una scheda madre Abit SE6 e 
processore Intel Celeron 300A. 
Volendo aggiornare la Cpu man¬ 
tenendo la motherboard, la mia 
attenzione è stata attirata dal nuo¬ 
vo Celeron con core Tualatin a 
1.200 MHz. Purtroppo, nonostante 
abbia effettuato l'aggiornamento 
del Bios all'ultima versione dispo¬ 
nibile (SE656) sul sito Abit, la mia 
scheda madre sembra compatibile 
solo con i processori Coppermine 
con moltiplicatore fino a 11,5x. La 
tensione Vcore è però impostabile 
manualmente a 1,4 o 1,5 volt. Mi 
chiedevo se l'Abit SE6 supportas¬ 
se quindi anche la suddetta Cpu 
con core Tualatin, che ha moltipli¬ 
catore 12x e tensione Vcore di 
1,475 volt. 

Giorgio Langheim, via Internet 


Chipset i815 e core Tualatin 


Per riconoscere se la versione del 
chipset Intel i815 della scheda madre 
sia compatibile con il core Tualatin è 
necessario verificare il codice S-Spec 
riportato sull'integrato: sono validi solo 
i codici SL5NQ e SL5NR. 


Denominazione 
dei chipset 

Versione 
del chipset 

S-Spec 

Supporto per il 
core Tualatin 

FW82815 

A2 

SL4DF 

no 

FW82815EP 

A2 

SL552 

no 

FW82815 

B0 

SL5NQ 

si 

FW82815EP 

B0 

SL5NR 

si 
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Nonostante abbiano conservato lo 
stesso fattore di forma delle Cpu Fc- 
Pga, i nuovi processori Intel con core 
Tualatin utilizzano una piedinatura 
parzialmente diversa da quella delle 
Cpu con core Coppermine: sono stati 
ridefiniti i contatti AF36, AB36, AGI, 
AK4, AK22, AK36, AN3, AM2, X4 e 
AJ3, mentre i restanti contatti sono ri¬ 
masti invariati. Il piedino AF36 con¬ 
sente al chipset di riconoscere il tipo 
di core del processore installato e in 
base a questo dato è impostata la mo¬ 
dalità di funzionamento del buffer di 
collegamento al front side bus. I core 

_ Coppermine e Tualatin dif- 

\ feriscono, tra le altre cose, 
anche in termini di tensio¬ 
ne operativa (1,475 volt 
per i Pentium III Tualatin 
destinati a sistemi desktop 
e 1,45 volt per quelli desti¬ 
nati ai server, contro 1,75 
volt dei Pili da 1 GHz ed 
oltre). Il problema princi¬ 
pale, sul versante della 
compatibilità, è costituito 
dal protocollo utilizzato 
dal processore per comu¬ 
nicare con il chipset: le al¬ 
tre Cpu Fc-Pga utilizzano 
lo standard Agtl+, mentre 


Nei processori Intel con core Tualatin viene ridefinito l’utilizzo di 
alcuni piedini del socket-370. Tuttavia è impossibile rendere 
compatibili i nuovi processori con le schede madri già esistenti 
mediante un semplice adattatore, a causa dell'adozione di un 
protocollo diverso per le comunicazioni tra Cpu e chipset. 


il core Tualatin adotta l'Agtl ( Assi¬ 
steii gunning transceiver logie). 
Queste differenze impediscono l’uso 
del Tualatin con i chipset più datati, 
quali Ì440BX, i810, Ì820 e così via. 
Attualmente vi sono solo due chipset 
in grado di supportare questo proto¬ 
collo: l’i815 di Intel revisione B e il 
VIA Apollo Pro 133 T. In assenza di 
dati specifici su marca e modello del¬ 
la scheda madre, riconoscere la revi¬ 
sione B del chipset Ì815 è abbastanza 
difficile perché l'informazione è ri¬ 
portata, sotto forma di codice S-Spec, 
nella terza linea della marchiatura 
dell'integrato. Nella tabella "Chipset 
Ì815 e core Tualatin" abbiamo indi¬ 
cato le stringhe valide per il chipset 
Ì815, nelle versioni con e senza grafi¬ 
ca integrata (rispettivamente, 
SL5NQ per il chipset 82815 con gra¬ 
fica integrata e SL5NR per 
T82815EP, senza grafica integrata). Il 
passaggio alla revisione B del chi¬ 
pset Ì815 non ha richiesto la riproget¬ 
tazione delle schede madri, in quan¬ 
to i due integrati sono compatibili a 
livello di piedinatura. Lo stesso di¬ 
scorso è valido per il chipset VIA 
Apollo Pro 133 T, anch'esso compati¬ 
bile piedino per piedino con le ver¬ 
sioni precedenti. Le uniche differen¬ 
ze riguardano il regolatore di tensio¬ 
ne, che deve essere in grado di forni¬ 
re i valori richiesti dalla nuova Cpu 
(ma questo non dovrebbe essere un 
problema con gli integrati attual¬ 
mente installati sulla maggior parte 
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delle schede madri), nonché le piste 
sul circuito stampato, per assegnare 
correttamente i nuovi segnali ai pie¬ 
dini del Socket-370. È probabile, 
quindi, che i processori con core Tua- 
latin saranno supportati presto da un 
buon numero di schede madri; ciò 
permetterà di avvalersi delle buone 
prestazioni offerte da queste Cpu a 
fronte di un consumo di energia rela¬ 
tivamente basso rispetto agli attuali 
processori di fascia alta, e ad una ri¬ 
dotta dissipazione di calore, effetti 
benefici del passaggio al processo di 
produzione a 0,13 micron. 


> Pixel anomali sullo schermo 

Il mio Pc è basato su un processore 
AMD Duron a 1 GHz installato su 
una scheda madre Abit KT7A. Il 
problema per cui vi scrivo è dovuto 
alla scheda grafica: una 3dfx Voo- 
doo3 2000 Pei. In pratica, anche se 
l'installazione a livello di sistema 
operativo sembra essere avvenuta 
correttamente, l'apertura di menu a 
tendina grigi fa apparire pixel di 
colore viola mentre lo scorrimento 
di finestre a sfondo bianco o di pro¬ 
grammi tipo Excel mostra fastidio¬ 
sissime righe viola parallele. Ho 
provveduto sia ad aggiornare i dri¬ 
ver alla versione 1.07.0.0 sia a ten¬ 
tare di configurare manualmente la 
scheda, senza ottenere alcun mi¬ 
glioramento. 

Marco Beddoni, via Internet 



Se il malfunzionamento continua a 
manifestarsi dopo l'aggiornamento 
dei driver è improbabile che la causa 
sia da ricercarsi in una non corretta 
gestione del- 
l'hardware da par¬ 
te del sistema 
operativo. La 
escrizione 
dell'anomalia 
lascerebbe 
pensare a 
problemi 
legati alla 
scrittura 
nella memoria 
video. Consigliamo 
quindi di verificare il cor¬ 
retto collegamento del pettine 
della scheda grafica sul bus Pei, 


eventualmente spostandola 
in un altro slot, oppure utiliz¬ 
zando uno spray per la pulizia 
dei contatti. Se anche questo 
non risolvesse il problema, gli 
integrati che costituiscono la me¬ 
moria video potrebbero essere 
danneggiati. Il guasto in un inte¬ 
grato di memoria si può manife¬ 
stare sotto diverse forme. Per 
esempio, viene consentita la 
scrittura in alcune celle di memoria 
ma, al momento della rilettura, que¬ 
ste locazioni non contengono il valo¬ 
re originale. In alcuni casi la lettura 
riporterà un valore casuale, in altri 
casi la cella resta bloccata riportando 
sempre lo stesso dato. 

La descrizione del lettore si presta a 
quest'ultimo caso: un determinato 
pixel contenuto nella memoria video 
è bloccato sul colore viola e non "ri¬ 
corda" il colore impostato dal siste¬ 
ma operativo. La creazione delle ri¬ 
ghe viola parallele è anch'essa ricon¬ 
ducibile a questo problema: quando 
è necessario muovere il contenuto di 
una finestra il sistema operativo co¬ 
pia i blocchi di pixel. In questa ope¬ 
razione viene letta la cella di memo¬ 
ria guasta (bloccata sulla tinta viola) 
e questo errore sarà propagato sui 
pixel nella direzione di scorrimento 
della finestra. Gli integrati di memo¬ 
ria presenti sulle schede grafiche so¬ 
no quasi sempre applicati con mon¬ 
taggio a superficie ed è quindi im¬ 
possibile sostituirli senza strumenti 
appositi. La sostituzione richiedereb¬ 
be comunque l'utilizzo di integrati 
identici a quelli installati in fabbrica. 
I motivi appena esposti rendono po¬ 
co praticabile la riparazione di guasti 
di questo tipo, specialmente nel caso 
di schede grafiche ormai datate, il 
cui valore è inferiore al costo dell'in¬ 
tervento. 

> Ancora sui dissipatori 
per schede grafiche 

Scrivo in risposta alla lettera “Dissi¬ 
patore integrato nella scheda grafi¬ 
ca" di Viktor Havliciek pubblicata 
sul numero di gennaio 2002. Al 
contrario di quanto avete suggerito, 
la sostituzione del dissipatore inte¬ 
grato sulla Creative GeForce256 è 
un'operazione molto economica e 



abbastanza semplice. Io stesso, per 
esigenze di overcloking, ho sosti¬ 
tuito il dissipatore in dotazione con 
uno assai più performante (un 
Thermaltake BlueOrb Vga acqui¬ 
stato a 14 euro). Ho proceduto in 
questo modo: ho lasciato la scheda 
per dieci minuti nel freezer in modo 
che la colla termoconduttiva in do¬ 
tazione si indurisse; quindi, con un 
coltellino, ho rimosso il dissipatore 
dal chip grafico. Con un foglio di 
carta vetrata 1200 (1,5 euro) ho car¬ 
teggiato la superficie del chip in 
modo da pulirla completamente dai 
residui di colla, ho applicato un sot¬ 
tile velo di pasta siliconica per age¬ 
volare la trasmissione di calore e 
infine ho installato il nuovo dissipa¬ 
tore, fissandolo alle clip già predi¬ 
sposte sulla scheda. 

Matteo Frare Barutti, via Internet 

Nella risposta cui fa riferimento il 
lettore si faceva presente che, men¬ 
tre la maggior parte dei rivenditori di 
articoli per computer hanno ormai in 
catalogo dissipatori di buona qualità 
per i processori, solo pochi negozi 
specializzati che si occupano di over- 
clocking sono in grado di fornire dis¬ 
sipatori per schede grafiche. Per 
questo motivo si proponevano solu¬ 
zioni alternative ai dissipatori speci¬ 
fici. Inoltre, il suggerimento di utiliz¬ 
zare il collante termoconduttivo bi- 
componente viene dalla nostra espe¬ 
rienza secondo la quale, anche nel 
caso di utilizzo di dissipatori per 
schede grafiche, è molto difficile tro¬ 
varne un modello le cui clip di ag¬ 
gancio corrispondano esattamente a 
quelle già presenti sulla scheda. Non 
esistendo uno standard per la distan¬ 
za e il posizionamento delle clip di 
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aggancio, i produttori hanno com¬ 
piuto queste scelte su basi autono¬ 
me, seguendo le diverse necessità 
progettuali. Nel caso che stiamo trat¬ 
tando, il lettore è stato fortunato per¬ 
ché il dissipatore ThermalTake 
BlueOrb Vga si adatta perfettamen¬ 
te alla scheda grafica in suo posses¬ 
so. Il procedimento descritto dal let¬ 
tore per ottenere il distacco del dissi¬ 
patore fornito dal produttore non è 
privo di rischi: raffreddando brusca¬ 
mente la scheda grafica vi è la possi¬ 
bilità che qualche saldatura non per¬ 
fettamente eseguita si spezzi, dando 
origine a falsi contatti, con un conse¬ 
guente calo di affidabilità della peri¬ 
ferica. Volendo utilizzare questo me¬ 
todo, che può effettivamente rende¬ 
re più agevole il distacco del dissipa¬ 
tore, consigliamo piuttosto di raffred¬ 
dare gradualmente la scheda, la¬ 
sciandola prima inattiva per diverse 
ore, poi custodendola nel reparto fri¬ 
gorifero, infine nel congelatore. Così 
facendo, il raffreddamento avverrà 
in maniera graduale, riducendo il ri¬ 
schio di danneggiare il componente. 
Inoltre, sia facendo leva per staccare 
il dissipatore, sia levigando la super¬ 
ficie del chip grafico con carta vetra¬ 
ta ultra-fine, è possibile danneggiare 
la scheda video. In particolare, le 
Gpu GeForce sono prodotte in for¬ 
mato Bga (Ball gridi array), che ben si 
presta al montaggio a superficie. 
Le saldature dei circa 500 piedi¬ 
ni di una Gpu GeForce 2 (700 
nel caso di una Gpu GeForce 
3), a causa della densità dei 
contatti, sono molto ravvici¬ 
nate. La quantità di stagno 
utilizzata per la connessione 
elettrica è minima e quindi po¬ 
trebbe non essere in grado di 
sopportare forti stress meccanici, 
come appunto la leva necessaria al 
distacco del dissipatore. Il packaging 
degli integrati Bga è generalmente 
composto da materiale organico e 
non dal più robusto strato ceramico 
utilizzato in precedenza, come nei 
processori Pentium di prima genera¬ 
zione. Proprio per questo motivo, con 
un uso improprio della carta vetrata, 
è possibile intaccare il rivestimento 
dell'integrato, rischiando di renderlo 
inutilizzabile. Vogliamo concludere 
facendo presente che l'acquisto di un 



dissipatore da 14 euro (a cui si deve 
aggiungere il costo della pasta ter¬ 
moconduttiva e degli altri strumenti 
necessari all'operazione) può aver 
senso se si intende, come nel caso 
del lettore, spingere il proprio 
hardware al massimo con operazioni 
di overclocking, mentre può risultare 
una spesa ingiustificata se lo scopo è 
di ripristinare il normale funziona¬ 
mento di una scheda grafica di livel¬ 
lo medio-basso. In tal caso, potrebbe 
essere preferibile sostituire la scheda 
con una spesa di poco superiore ai 
50 euro, senza correre i rischi impli¬ 
citi nell'operazione descritta in pre¬ 
cedenza. 


> Errore nel checksum 
della memoria Cmos 

Il problema che vi pongo è il se¬ 
guente: ho un Pc un po' datato 
(Pentium 133) e all'avvio compare 
il seguente messaggio: 

CMOS CHECKSUM ERROR-DEFAULTS 
LOADED 

CMOS BATTERY FAILED 

PRESS FI TO CONTINUE, DEL TO ENTER 

SETUP 

Se continuo con FI, il Pc parte re¬ 
golarmente con i parametri di de¬ 
fault che però non corrispondono 
alla configurazione del sistema. 

Per esempio, il floppy diventa da 5 
pollici e 1/4 anche se dopo funzio¬ 
na regolarmente. Se entro nel Se¬ 
tup del Bios e inserisco i parametri 
giusti, al riavvio della macchina ri¬ 
compare sempre lo stesso errore. 
Sulla piastra non c'è batteria, ho 
provato a metterne una chiudendo 
il ponticello sulla piastra, ma in 
questo modo il Pc non parte pro¬ 
prio. Cosa posso fare? 

Luigi Pernatozzi, via Internet 
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Nelle schede madri più recenti la funzione di batteria a 
tampone per il mantenimento della memoria Cmos è 
affidata a batterie CR-2032 al litio (foto a sinistra), 
economiche e facilmente sostituibili dall’utente. 

Nelle schede madri più datate, erano utilizzate batterìe al 
Ni-Cd (foto sotto), normalmente saldate alla scheda 
madre e sostituibili solo da un tecnico specializzato. 



La memoria Cmos è un piccolo da¬ 
tabase in cui sono memorizzate le 
più importanti informazioni di con¬ 
figurazione del sistema. Questa me¬ 
moria viene mantenuta attiva anche 
quando il computer è spento da una 
batteria a tampone. In passato per 
questo scopo si utilizzavano batterie 
Ni-Cd (nickel-cadmio) che veniva¬ 
no ricaricate ogni volta che si ac¬ 
cendeva il computer. Questa scelta 
ha portato a due ordini di problemi: 
la vita di una batteria Ni-Cd corri¬ 
sponde a circa 1.000 operazioni di 
ricarica e, completato questo ciclo, 
deve essere sostituita. Il secondo 
problema è dato dall’alto potere in¬ 
quinante delle batterie di questo ti¬ 
po che, essendo spesso saldate alla 
scheda madre, non potevano essere 
agevolmente smaltite tramite rac¬ 
colta differenziata. Da diversi anni i 
produttori di schede madri hanno 
adottato le batterie al litio, simili a 
quelle utilizzate negli orologi da 
polso (per alimentare la memoria 
Cmos solitamente si utilizza una 
batteria di tipo CR-2032). Queste 
sono facilmente reperibili, sostitui¬ 
bili senza l'intervento di tecnici spe¬ 
cializzati e più ecologiche delle bat¬ 
terie ricaricabili Ni-Cd. In caso di 
errore nel Checksum del Cmos, la 
prima ricerca da compiere è se sulla 
scheda madre sia presente una bat¬ 
teria CR-2032: in tal caso è suffi¬ 
ciente sostituirla e poi caricare le 
impostazioni di default del Bios (per 
eliminare eventuali dati errati dovu- ►► 
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ti alla mancanza di alimentazione 
alla memoria Cmos), modificare i 
parametri per adeguarli al proprio 
computer, salvare e uscire dal Setup 
del Bios. In questo modo il compu¬ 
ter riprenderà il normale funziona¬ 
mento. Se non è presente la batteria 
al litio il problema potrebbe essere 
di più difficile soluzione, in quanto 
ogni produttore ha studiato soluzio¬ 
ni diverse: alcuni installavano le 
batterie Ni-Cd nel telaio del Pc, per 
poi collegarle alla scheda madre 
mediante un doppino intrecciato; 
altri fornivano un componente di 
forma rettangolare che includeva 
sia il generatore dell'orologio in 
tempo reale (Rtc, reai time clock) sia 
la batteria. Questo componente do¬ 
veva essere sostituito tutto in una 
volta. Nella maggior parte dei casi 
la batteria Ni-Cd è invece di forma 
cilindrica, saldata alla scheda ma¬ 
dre ed è facile scambiarla per un 
grosso condensatore. La scelta della 
posizione della batteria è ovviamen¬ 
te lasciata al progettista e varia da 
modello a modello. È quindi impos¬ 
sibile dare linee guida di carattere 
generale per risolvere il problema. 
Le schede madri che presentano 
questo inconveniente sono comun¬ 
que ormai obsolete: è probabile che 
il costo della sostituzione della bat¬ 
teria a tampone (che, come spiega¬ 
to, richiede Lintervento di un tecni¬ 
co specializzato) superi il valore del 
componente hardware, rendendo 
così preferibile l'acquisto di una 
nuova scheda madre. 

> Configurazione della scheda 
madre Asus P3C-E 

Parecchio tempo fa ho trovato in 
offerta una scheda madre Asus 
P3C-E rimasta invenduta a causa 
del bug del traduttore di memoria 
Mth e dell'elevato costo dei moduli 
Rimm. Mi è stato garantito che la 
scheda era perfettamente funzio¬ 
nante. Solo di recente ho acquistato 
un Celeron a 900 MHz, un adattato¬ 
re Socket-370/Slot-l e due moduli 
Rimm da 64 MByte con lo scopo di 
realizzare un Pc destinato alla navi¬ 
gazione e alla riproduzione di Dvd. 
Il Pc funziona ma ci sono due in¬ 
convenienti. Innanzitutto, pur 


avendo aggiornato il Bios della 
scheda madre, all'avvio mi appare 
il messaggio di errore “Incorrect 
Bios Update: Cpu ID". Nonostante 
questo, tutto funziona regolarmen¬ 
te, sempre che avvìi il sistema con 
una scheda video Pei. Se invece uti¬ 
lizzo lo slot Agp le cose cambiano. 

Ho fatto prove con i diversi modelli 
Agp e l'unica che funziona senza 
problemi è una scheda video nVi¬ 
dia Riva Tnt-2 con 32 MByte di me¬ 
moria. Nelle specifiche della sche¬ 
da madre viene dichiarato il pieno 
supporto alla modalità Agp 4x e la 
presenza di un connettore di tipo 
Pro. Vorrei usare un adattatore 
grafico Matrox G550. È una opera¬ 
zione impossibile? 

Franco Deserti, via Internet 

La scheda madre Asus P3C-E è ba¬ 
sata sul chipset Ì820 di Intel che offre 
il supporto diretto alle memorie 
Rambus. Su questa scheda madre 
non è presente il traduttore di me¬ 
moria Mth che consentiva l'utilizzo 
delle memorie Sdram. L'assenza di 
questo componente rende possibile 
un utilizzo affidabile dell'hardware 
in questione. Il primo problema ri¬ 
scontrato dal lettore riguarda la 
mancata identificazione del proces¬ 
sore installato sulla scheda madre. Il 
chipset Ì820 è in grado di funzionare 
esclusivamente con il front side bus 
a 100 oppure a 133 MHz: per questo 
motivo non era possibile l'utilizzo dei 
vecchi processori Celeron con Fsb a 
66 MHz. I nuovi processori Celeron, 
a partire dalla frequenza di 800 
MHz, sono invece prodotti per ope¬ 
rare con un bus a 100 MHz. Ciò ne 
ha reso possibile il funzionamento 
sulla scheda madre Asus P3C-E. Re¬ 
sta il fatto che i Celeron con bus a 
100 MHz non erano disponibili 
quando è stata progettata la P3C-E 
e, a causa dei ben noti problemi del 
chipset Ì820, gli aggiornamenti per 
questo componente hardware sono 
stati ben presto abbandonati da 
Asus. Come spiegato più volte nella 
rubrica della Posta Tecnica & 
Hardware (per esempio a pag. 172 
del numero di marzo 2001, nell'arti¬ 
colo “Il parametro Bios Update") nel 
Bios di tutte le schede madri è pre¬ 
sente il microcodice che deve essere ^ 
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caricato all'intemo della Cpu al mo¬ 
mento dell'avvio del computer. Que¬ 
sta operazione è necessaria per con¬ 
sentire un corretto funzionamento 
del processore, eliminando eventuali 
"errata" scoperti dopo il rilascio del¬ 
la Cpu. È possibile che, dopo la pro¬ 
duzione di una scheda madre, ven¬ 
gano immesse sul mercato nuove se¬ 
rie di processori e in tal caso è neces¬ 
sario che il produttore delThardware 
renda disponibili aggiornamenti del 
Bios in grado di gestire queste Cpu. 
L'ultima versione ufficiale del Bios ri¬ 
lasciata per la scheda madre Asus 
P3C-E è la 1023, che non include an¬ 
cora il supporto per i processori Ce¬ 
leron con Fsb a 100 MHz. Questa 
funzionalità è stata aggiunta nel Bios 
in versione preliminare 1025, scari¬ 
cabile all'indirizzo ftp://ftp.asu- 
scom.de/pub/ ASUSCOM/BIOS/ 
Slot_I/INTEL_Chipset/i820/P3C- 
EZ1025e_02.zip (nella stessa direc¬ 
tory è presente il Bios per le schede 
madri P3C-E con audio on-board). 
L'installazione di questa versione del 
Bios dovrebbe risolvere i problemi di 
identificazione e supporto del pro¬ 
cessore scelto dal lettore. E possibile 
che, con la corretta identificazione 
della Cpu, si risolva automaticamen¬ 
te anche il malfunzionamento legato 
alla connessione Agp. In caso contra¬ 
rio, una risposta alle domande più 
frequenti pubblicata sul sito Asus 
suggerisce di tentare attivando il test 
mode e chiudendo i pin 2-3 del jum- 
per etichettato JP5 (potrebbe non es¬ 
sere presente su tutte le schede ma¬ 
dri). Con questa impostazione, ripor¬ 
tata nel manuale come "riservata" e 
utilizzata solo nei laboratori di Asus 
in fase di progettazione della scheda 
madre, viene aumentata la tolleran¬ 


za al rumore sui segnali del bus Agp. 
Ciò può contribuire a risolvere pro¬ 
blemi di compatibilità con alcune 
schede grafiche. 


> Controller Scsi Diamond 
Fireport 40 e Windows XP 

Il mio computer è così configura¬ 
to: scheda madre Microstar MS- 
6167, processore AMD Athlon a 
500 MHz, controller Scsi Diamond 
Fireport 40, hard disk Quantum 
Atlas 10K da 9 GByte, lettore di 
Dvd-Rom Scsi Pioneer Dvd-303, 
masterizzatore Scsi Yamaha CDR- 
200t. Il sistema operativo attual¬ 
mente installato è Windows 98 SE. 
La mia intenzione era quella di 
formattare l'hard disk e installare 
Windows XP, ma al primo tentati¬ 
vo, eseguito con i dischi di boot 
scaricati da Internet, ho scoperto 
che la scheda Scsi non era ricono¬ 
sciuta, impedendo il rilevamento 
del lettore di Cd-Rom e dell'hard 
disk. Ho tentato di utilizzare i dri¬ 
ver per Windows NT, ma anche in 
questo modo non mi è stato possi¬ 
bile iniziare l'installazione. Va 
detto che i Bios della scheda ma¬ 
dre e del controller Scsi sono stati 
aggiornati alFultima versione di¬ 
sponibile. C'è modo di risolvere 
questo problema oppure devo ras¬ 
segnarmi a sostituire l'adattatore 
Scsi o rinunciare a installare Win¬ 
dows XP? Sul sito di Microsoft vie¬ 
ne confermata la compatibilità 
della scheda Fireport con il nuovo 
sistema operativo. 

Camillo Rossi, via Internet 

Il controller Ultra Wide Scsi Fireport 
40 prodotto da Diamond è una sche¬ 
da di dimensioni ridotte, compatibi¬ 
le sia con gli slot Pei che forniscono 
alimentazione a 5 volt sia a 3,3 volt. 



L'integrato utilizzato per imple¬ 
mentare il protocollo Scsi è un 
53c875 di produzione LSI/Symbios. 
Questo adattatore ha avuto un di¬ 
screto successo di mercato per il 
buon rapporto prezzo/prestazioni. 
Il supporto di questa periferica da 
parte di Diamond è stato interrotto 
quando la casa madre ha dovuto af¬ 
frontare pesanti ristrutturazioni e 
attualmente è fornito da LSI Logic, 
produttore dell'integrato. Presso il 
sito www.lsilogic.com è possibile 
reperire i driver ed i programmi di 
utilità per la configurazione sui più 
disparati sistemi operativi, tra cui 
Novell NetWare, Os/2, Linux, SCO 
Unix, Solaris, oltre a tutte le versio¬ 
ni di Windows XP. Per Windows XP 
non è stata rilasciata alcuna versio¬ 
ne più aggiornata di quella fornita 
direttamente sul Cd-Rom del siste¬ 
ma operativo. Sarà quindi sufficien¬ 
te configurare la periferica come 
controller Scsi LSI/Symbios 53c875 
invece di utilizzare i driver specifici 
per il Diamond Fireport 40, ormai 
obsoleti. 


> Hard disk IBM Deskstar 
75GXP e controller HighPoint 


Con riferimento all'articolo "Pri¬ 
mi segni di malfunzionamento 
dell'hard disk" pubblicata a pag. 
156 del numero di gennaio 2002 
(n. 130) della rivista, volevo comu¬ 
nicare la mia esperienza persona¬ 
le. Sebbene questo dato non sia 
presente nella descrizione del si¬ 
stema del lettore, sono certo che il 
Bios della scheda madre non è 
adatto alla configurazione. È noto 
che alcune versioni obsolete del 
Bios del controller HighPoint cau¬ 
sano malfunzionamenti simili a 
quelli descritti. Il problema è risol¬ 
vibile con un aggiornamento del 
Bios della scheda madre, che com¬ 
porta automaticamente l'aggiorna¬ 
mento del Bios del controller Hi¬ 
ghPoint HPT370. Il passaggio alla 
versione 64 o alla 3R del Bios risol¬ 
ve il problema, aggiornando anche 
la versione difettosa del Bios del 
controller Raid. Ho provato le va¬ 
rie versioni su una configurazione 
identica riproducendo esattamente 
il problema. Tra le altre cose, dopo 
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un aggiornamento del Bios non so¬ 
no più riuscito a eseguire la rico¬ 
struzione dell'array dei dischi, 
quindi prima di eseguire l'opera¬ 
zione è sempre consigliabile effet¬ 
tuare un backup di sistema. Esiste 
comunque un documento dove è 
possibile trovare molte risposte al¬ 
le domande più frequenti per le 
schede madri Abit della serie KT7, 
collegandosi all'indirizzo 
http://go.to/kt7faq. Ne consiglio 
vivamente la consultazione. 

Guido Garzia, via Internet 

Nella descrizione fornita nella lette¬ 
ra a cui si fa riferimento viene ripor¬ 
tato un cambiamento nel rumore 
prodotto dall'hard disk durante le 
operazioni di lettura. Questo potreb¬ 
be essere il primo sintomo di un 
malfunzionamento. Rimane quindi 
valido il consiglio di tenere sotto 
controllo l'affidabilità del disco rigi¬ 
do mediante le funzionalità 
S.M.A.R.T. implementate dalla peri¬ 
ferica. Altri lettori ci hanno segnala¬ 
to problemi di compatibilità tra 
l'hard disk IBM Deskstar 75GXP 
(serie DTLA) ed i controller High- 
Point. Il malfunzionamento spesso si 
presenta direttamente all'accensio¬ 
ne della macchina, con l'impossibi¬ 
lità di riconoscere adeguatamente 
l'hard disk: sono riportate in manie¬ 
ra errata le dimensioni oppure le 
modalità di trasferimento dati sup¬ 
portate. In seguito all'utilizzo di que¬ 
ste impostazioni iniziali è possibile 
che si verifichino errori nell'accesso 
ai dati. Il supporto tecnico di High- 
Point Technologies ha confermato 
che il problema è noto e dovuto 
a differenze nelle temporiz- 
zazioni con cui il control¬ 
ler e l'hard disk gesti¬ 
scono il bus Ide e si 
presenta esclu¬ 
sivamente 
nelle mo¬ 
dalità 
Ultra 
Ata-66 e 
100. Sembra 
comunque che 
il malfunziona¬ 
mento affligga solo 
una minima parte degli 
hard disk IBM della serie 




DTLA; molti utenti utilizzano la con¬ 
figurazione hardware descritta so¬ 
pra senza alcun problema. 

Le ultime versioni del Bios e dei dri¬ 
ver rilasciate da HighPoint riducono 
ulteriormente la probabilità che il 
problema si presenti. Per questo mo¬ 
tivo, come proposto dal lettore, con¬ 
sigliamo l'aggiornamento del Bios 
delle schede madri che sono equi¬ 
paggiate con i controller HighPoint 
on-board. Presso l'indirizzo www.hi - 
ghpoint-tech.com/drivers.htm è pos¬ 
sibile scaricare i driver aggiornati 
per tutti i sistemi operativi supporta¬ 
ti, compreso Windows XP. 
Ricordiamo che nella versione 1.11 
(e successive) del Bios per i control¬ 
ler HPT370 sono stati implementati 
alcuni cambiamenti che potrebbero 
portare all'impossibilità di accedere 
ai dati contenuti nell'array Raid in 
seguito ad un aggiornamento. Si 
consiglia quindi, se state utilizzando 
una versione precedente alla 
1.11.0402, di eseguire un backup 
prima di programmare la Flash 
Eprom. È inoltre preferibile l’utilizzo 
della modalità cable select invece 
dell'impostazione diretta della confi¬ 
gurazione master e slave sul bus 
Ide. In alcuni casi questo cambia¬ 
mento ha contribuito a risolvere pro¬ 
blemi di compatibilità. 

In ogni caso, se dopo l'aggiorna¬ 
mento del Bios, tentando di accede¬ 
re all'array Raid, il controller ripor¬ 
tasse un errore di " broken stripe 
set" , sarebbe ancora possibile tenta¬ 
re di risolvere il problema senza per¬ 
dita dei dati memorizzati sugli hard 
disk. Un primo tentativo consiste 
nell'impostare sui valori di default la 
memoria Cmos, quindi programma¬ 


re nuovamente la Flash Eprom del 
Bios. In alcuni casi questo è stato 
sufficiente per risolvere il problema. 
Altrimenti è possibile tentare il ripri¬ 
stino mediante il programma di uti¬ 
lità RaidRdb, scaricabile all'indirizzo 
www.viahardware.com/faq/kt7/ 
downloads/utils/raidrb.zip. Questa 
utilità, ancora in versione prelimina¬ 
re, è stata sviluppata da HighPoint 
Technologies per risolvere l'errore 
descritto in precedenza. Attualmen¬ 
te è in grado di gestire solo array 
Raid-0 composti da due dischi, op¬ 
pure Raid-0+1. Non è in grado di 
gestire array Raid-0 di quattro di¬ 
schi. Procedere nel modo seguente: 
copiare l'utilità su un disco Ms-Dos 
avviabile, far partire la macchina da 
floppy e mandare in esecuzione il 
programma RaidRdb. 

Delle quattro opzioni presentate, se¬ 
lezionare “ Create thè bak file and 
then rebuild". Così facendo saranno 
salvate le configurazioni e il pro¬ 
gramma tenterà la ricostruzione del- 
l'array Raid. Con il file di backup 
creato da questa procedura sarà 
possibile ricostruire l'array Raid in 
caso di successivi malfunzionamen¬ 
ti. Se l’operazione di ricostruzione 
fallisse, sarebbe sempre possibile 
tentare con la terza opzione “Résu¬ 
mé these disks' information". Anche 
questa modalità fa uso del file pro¬ 
dotto in precedenza. Riavviare la 
macchina e controllare se sia possi¬ 
bile accedere alle informazioni con¬ 
tenute sul disco dalla linea di co¬ 
mando Ms-Dos. Se i dati fossero ac¬ 
cessibili, l'operazione di ricostruzio¬ 
ne ha avuto successo. Nella raccolta 
di risposte alle domande più fre¬ 
quenti consultabile all'indirizzo 
www.viahardware.com/faq/kt7/fa- 
qhpt370.htm sono spiegati metodi 
alternativi per tentare il recupero di 
un array Raid ed è possibile farvi ri¬ 
ferimento nel caso in cui il metodo 
esposto sopra non abbia avuto suc¬ 
cesso. Un'altra possibile causa del¬ 
l'errore "Broken stripe set", oltre al 
un Bios difettoso del controller Hi¬ 
ghPoint, è l'utilizzo del benchmark 
HDTach con l'opzione Advanced Si- 
ze Check abilitata. Quindi, consi¬ 
gliamo ai lettori di evitare l'esecu¬ 
zione di questo programma per la 
misurazione delle prestazioni. ■ 
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> Interpretare le letture 
dei dati S.M.A.R.T. 

Ho trovato molto interessante 
l'articolo a pag. 226 del numero 
di novembre 2001 di Pc Profes¬ 
sionale sull'utilità Active 
S.M.A.R.T. Poiché il Bios della 
mia scheda madre non include 
l'opzione di attivazione del moni¬ 
toraggio S.M.A.R.T., ho seguito il 
vostro consiglio di scaricare da 
Internet e installare questa utilità. 
Active S.M.A.R.T. rileva un'ano¬ 
malia sul mio hard disk, un IBM 
DTLA-307030. Nel segnalibro 
Smart Info, alla voce Temperatu¬ 
ra, nella colonna Status appare 
una freccia rossa orientata verso 
il basso, con valori che oscillano 
ogni volta da 5 a 9. Secondo il vo¬ 
stro parere c'è da preoccuparsi? 

Gianni Dario, via Internet 

La funzionalità S.M.A.R.T. (Self 
monitoring analysis and reporting 
technology) è un meccanismo im¬ 
plementato nella maggioranza de¬ 
gli hard disk attualmente in com¬ 
mercio allo scopo di rilevare e noti¬ 
ficare i sintomi di una più o meno 
prossima rottura del disco fisso. Ciò 
consente di salvare in tempo i dati 
critici prima che diventino inacces¬ 
sibili. Come già spiegato in questa 
rubrica nel numero di novembre 
2001 di Pc Professionale, la previ¬ 
sione del malfunzionamento si ba¬ 
sa su alcuni parametri statistici che 
ogni produttore imposta per le pro¬ 
prie periferiche. In particolare, un 
parametro molto importante è co¬ 
stituito dall’analisi delle variazioni. 
Quando un valore rilevato dalla 
diagnostica interna inizia a presen¬ 
tare forti variazioni, questo viene 
solitamente interpretato come il 
sintomo di un prossimo malfunzio¬ 
namento. Per esempio, l'improvvi¬ 
so aumento dell’utilizzo dei codici 
di correzione dell’errore indica che 
qualche fattore sta influenzando 
l’affidabilità di accesso ai dati. L'in¬ 
dizio è tanto più rilevante quanto 
più pronunciata risulta la variazio¬ 
ne nel dato. Piccole differenze sono 
da considerarsi normali durante 
l'uso della periferica. Il programma 
Active S.M.A.R.T. di Ariolic 


Software (scaricabile all'indirizzo 
www. ariolic. com/download/actìve- 
smart.zip) visualizza graficamente 
le variazioni dei parametri 
S.M.A.R.T. attraverso frecce colora¬ 
te. Se il valore di un parametro è in 
crescita la freccia è rivolta verso 
l’alto, mentre se è in calo lo è verso 
il basso. Nel caso del lettore è stata 
constatata la variazione della tem¬ 
peratura operativa dell'hard disk. 
Come è facile immaginare, è abba¬ 
stanza normale che dopo l'accen¬ 
sione del computer la temperatura 
del disco fisso aumenti, fino a sta¬ 
bilizzarsi su un valore determinato 
da diversi fattori, quali l'attrito (do¬ 
vuto alla velocità di rotazione) e la 
circolazione d'aria all'interno del 
telaio del computer. Active 
S.M.A.R.T. rileva l'aumento di tem¬ 
peratura e lo riporta fedelmente al¬ 
l'utente. È possibile che il lettore si 
sia meravigliato che la freccia indi¬ 
casse una diminuzione di questo 
parametro, ma facciamo notare che 
tutti i valori presi in considerazione 
dalla tecnologia S.M.A.R.T. sono 
relativi a una scala fissata dal pro¬ 
duttore e non sono espressi nell'u¬ 
nità di misura di utilizzo corrente 
(la temperatura non è espressa in 
gradi). Inoltre il valore di soglia (in 
inglese, threshold), sotto il quale 
l'hard disk può essere considerato 
inaffidabile, è sempre espresso co¬ 
me minimo. Pertanto, è normale 
che la scala di rilevazione risulti 
invertita per alcuni parametri. La 
temperatura è uno di questi. Nel- 
l'hard disk IBM viene considerato 
pericoloso un parametro di tempe¬ 
ratura vicino allo zero, corrispon¬ 


dente in realtà a 
un'alta tempera¬ 
tura in gradi cen¬ 
tigradi. Ciò pre¬ 
messo, è normale 
che dopo l'accen¬ 
sione, in seguito 
all'aumento di 
temperatura, il re¬ 
lativo parametro 
S.M.A.R.T. dimi¬ 
nuisca e che l'uti¬ 
lità ne riporti la 
variazione. Questo 
dato non è comun¬ 
que preoccupante 
se la variazione di temperatura non 
ha sbalzi rilevanti e se in ogni caso 
non si avvicina al valore di soglia 
definito dal costruttore; in caso 
contrario sarà necessario prendere 
provvedimenti, quali ad esempio 
migliorare la circolazione dell'aria 
alTinterno del computer, eventual¬ 
mente installando ventole addizio¬ 
nali. Se anche in condizioni di buo¬ 
na aerazione la temperatura del- 
l'hard disk presentasse valori ano¬ 
mali è possibile che il problema sia 
riconducibile alla prossima rottura 
del motore di rotazione dei piatti, 
componente che tende a surriscal¬ 
darsi al termine della propria vita 
operativa. 

> Eliminazione 
delle partizioni Linux 

Nel mio computer sono presenti 
due hard disk. In uno ho installato 
Linux, creando una partizione per 
l'avvio e un'altra per i file utente, 
oltre a quella di swap. Volevo ri¬ 
tornare a usare il suddetto hard 
disk per Windows, ma quando 
eseguo Fdisk non riesco a rimuo¬ 
vere l'unità estesa Dos perché 
contiene unità logiche che non 
possono essere né rimosse né vi¬ 
sualizzate. Cosa potrei fare per ri¬ 
mediare? L'uso di un programma 
come Partition Magic potrebbe 
aiutarmi? 

Mauro, via Internet 

A ogni partizione è associato un 
identificativo che consente il ri¬ 
conoscimento dello specifico file 
System da parte del sistema opera- 
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tivo. Il programma Fdisk di Ms- 
Dos, che ha forti limitazioni nella 
gestione di più di una partizione 
primaria e delle unità logiche, 
spesso ha problemi nel gestire tipi 
di partizione diversi dalla consueta 
Fat di Microsoft. Per aggirare que- 
sto problema si può ricorrere ai 
programmi di utilità Fdisk o Cfdisk 
presenti in tutte le distribuzioni di 
Linux. Con questi strumenti è pos¬ 
sibile compiere tutte le operazioni 
tipiche del comando Fdisk di Ms- 
Dos, senza imbattersi nei problemi 
descritti dal lettore. In particolare, 
si può modificare l'identificativo 
delle partizioni Linux (dati e swap) 
riassegnandolo al valore tipico del 
file System Fat. Così facendo, si po¬ 
trà poi agire sulle partizioni con i 
comandi Fdisk e Format del Dos. È 
anche possibile eseguire la cancel¬ 
lazione delle partizioni direttamen¬ 
te da Linux poi, al riavvio della 
macchina, riassegnare lo spazio li¬ 
berato sull'hard disk. Gli stessi ri¬ 
sultati sono ottenibili con program¬ 
mi di gestione delle partizioni co¬ 
me Partition Magic di PowerQuest. 
Questa soluzione ha l'indubbio 
vantaggio di svolgere tutte le ope¬ 
razioni descritte attraverso un'in¬ 
terfaccia grafica. 

> Partition Magic 7.0 

e il componente XMnt2001 

mancante 

Ho da poco acquistato un Pc Oli¬ 
data Alicon 4 così configurato: 
scheda madre Gigabyte GA- 
8IDML, processore Intel Pentium 
4 a 1,8 GHz, hard disk Maxtor da 
60 GByte e scheda video nVidia 
GeForce2 MX-400 con 64 MByte 
di memoria. Il sistema operativo 
utilizzato è Windows XP. Avendo 
deciso di dividere l'hard disk in 
due partizioni ho installato Parti¬ 
tion Magic 7.0. Ho seguito scru¬ 
polosamente la procedura guida¬ 
ta per la creazione di una nuova 
partizione e ho riavviato il siste¬ 
ma quando richiesto per rendere 
effettive le modifiche. Così facen¬ 
do si è però presentato un pro¬ 
blema: dopo le schermate iniziali 
del Bios e di Windows XP, è ap¬ 


parsa una schermata blu con il 
messaggio: 

xmnt2001 program not fornici - 
skipping A UTOCHECK. 

Il messaggio resta visibile per 
qualche secondo, poi il sistema si 
avvia normalmente e tutto funzio¬ 
na alla perfezione, anche se non è 
stata creata alcuna nuova parti¬ 
zione. Purtroppo ad ogni riavvio 
del computer viene sempre visua¬ 
lizzato quel messaggio d'errore. 

Nicola Caravaggio, via Internet 

Il problema descritto dal lettore 
può presentarsi con la stringa 
XMNT2000 oppure XMNT2001, a 
seconda della versione di Partition 
Magic in uso. La variazione dei da¬ 
ti relativi alle partizioni è un'opera¬ 
zione eseguita a basso livello, mo¬ 
dificando direttamente i dati conte¬ 
nuti sull'hard disk. Per questo mo¬ 
tivo, è preferibile eseguire Partition 
Magic da dischi floppy e non dalla 
sua interfaccia grafica per Win¬ 
dows. Infatti, nei sistemi operativi 
più complessi come Windows NT, 
2000 o XP, non è consentito l’acces¬ 
so ad alcune risorse, quali ad 
esempio il file di swap, le informa¬ 
zioni relative ai volumi, il Registro 
di configurazione, e così via. Per 
questo motivo, Partition Magic è 
costretto a differire le modifiche da 
apportare a queste risorse ad un 
momento in cui il sistema operativo 
non ne ha ancora preso il controllo, 
come nella fase di avvio della mac¬ 
china. Utilizzando la versione su 
dischi floppy il problema non si po¬ 
ne, perché l'utilità è in grado di ac¬ 
cedere alle risorse senza la media¬ 
zione del kernel del sistema opera¬ 
tivo. Facciamo inoltre presente che 
la versione con dischi di avvio è 
identica per funzionalità e interfac¬ 
cia grafica alla versione che può 
essere eseguita in ambiente Win¬ 
dows, per cui la facilità d'uso è la 
stessa. 

L'eseguibile XMNT2001.Exe (o 
XMNT2000.Exe) è il programma 
stand-alone, cioè privo di interfac¬ 
cia grafica, che si occupa di esegui¬ 
re il lavoro di ridimensionamento, 
modifica delle partizioni, e così via. 
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Lanciando il programma in am¬ 
biente Windows, le modifiche ri¬ 
chieste dall'utente sono registrate 
in una serie di file e il Registro di 
configurazione di Windows è modi¬ 
ficato in modo che, completato il 
successivo boot del sistema, Parti¬ 
tion Magic prenda possesso delle 
risorse ed esegua le azioni pro¬ 
grammate. Come detto in prece¬ 
denza, il programma in ambiente 
Windows non può eseguire diretta- 
mente queste operazioni. Se il pro¬ 
gramma XMNT2001 non fosse pre¬ 
sente nella cartella C:\Winnt\Sy- 
stem32 quando se ne richiede l'ese¬ 
cuzione, viene generato il messag¬ 
gio d'errore descritto dal lettore. 
Inoltre, poiché il programma stesso 
provvede a rimuoversi dal Registro 
al completamento del ciclo pro¬ 
grammato, l'errore continuerà a ri¬ 
proporsi ad ogni riavvio. Per elimi¬ 
nare il messaggio è necessario mo¬ 
dificare la chiave di Registro 

HKEY_LOCAL_MACHINE\SYSTEM\Curren 
tControlSet\Control\Session Manager. 

Cercare il valore BootExecute, as¬ 
sociato a REG_MULTI_SZ: a que¬ 
sto valore sono collegate una serie 
di stringhe che specificano i diver¬ 
si programmi da eseguire in fase 
di avvio del sistema operativo. In 
questa lista, ricercare la stringa 
XMNT2001 e rimuoverla. L'assen¬ 
za del programma XMNT2001 può 
essere causata da diversi motivi, 
come la presenza di programmi 
Tsr ( Terminate and stay resident) 
in esecuzione al momento dell'in¬ 
stallazione del software. Questi 
potrebbero bloccare alcune cartel¬ 
le di sistema, impedendo la copia 
completa dei file del programma. 
Un tentativo per risolvere il pro¬ 
blema è quello di copiare ma¬ 
nualmente il file dalla cartella 
C:\Programmi\PowerQuest\Parti- 
tionMagic 7.0\WinNT in C:\Winnt\ 
System32. Non vi è garanzia che 
questo file sia l'unico componente 
mancante di un'installazione par¬ 
ziale. E invece preferibile disinstal¬ 
lare Partition Magic e ripetere l'in¬ 
stallazione dopo essersi accertati 
che nel sistema non siano in esecu¬ 
zione altri programmi. 
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> Problemi con l’arresto 
del sistema in Windows XP 


Vorrei ritornare su un argomento 
già trattato: il riawio automatico 
del Pc quando invece se ne richie¬ 
de l'arresto. Questo inconveniente 
si presenta anche sul mio Pc e non 
sono ancora riuscito a risolverlo. 
Dopo aver letto le risposte prece¬ 
denti sull'argomento, ho reinstal¬ 
lato il sistema operativo passando 
da Windows 2000 a Windows XP. 
Ebbene, dopo l'installazione del 
solo sistema operativo, avvenuta 
senza messaggi d'errore, il proble¬ 
ma si è ripresentato. L'unica solu¬ 
zione è lo spegnimento manuale. 
Posso escludere la presenza di vi¬ 
rus, visto che il sistema è pulito. 

Ho provato a sostituire anche l'ali¬ 
mentatore Atx, pensando che il 
problema potesse dipendere da 
quel componente, ma anche que¬ 
sto non è servito. L'unico cambia¬ 
mento rispetto alla configurazione 
precedente è la scheda madre, una 
Abit KG 7 in sostituzione di una 
Asus P2B. Ovviamente, anche pro¬ 
cessore e memoria sono stati cam¬ 
biati, ma escludo che il problema 
possa dipendere da quello. Allora 
mi chiedo: non sarà che la scheda 
madre che ho acquistato è sogget¬ 
ta a questo malfunzionamento? Il 
fatto che la riaccensione non volu¬ 
ta avvenisse dapprima con Win¬ 
dows 2000 e ora con Windows XP, 
e con due alimentatori diversi, non 
potrebbe far pensare a quello? 

Con la Asus P2B il problema non 
si era mai verificato. Avete qual¬ 
che notizia a tal proposito? 

Ivan Della Bianca, via Internet 

Nella maggior parte dei casi l'arre¬ 
sto mancato (o riavvio) in computer 
basati sui sistemi operativi Win¬ 
dows 2000 o Windows XP è dovuto 
a problemi nelle impostazioni Acpi 
(Advanced configuration and 
power interface, interfaccia di con¬ 
figurazione avanzata e gestione 
dell’alimentazione) e Apm ( Advan¬ 





ced power management, gestione 
avanzata del risparmio energetico). 
Consigliamo di selezionare l'uso di 
queste prerogative della scheda 
madre nella Gestione dei dispositi¬ 
vi di Windows XP, accertandosi di 
aver posto il segno di spunta nella 
casella corrispondente. Questo pa¬ 
rametro dovrebbe essere configu¬ 
rato in modo automatico durante 
l'installazione del sistema operati¬ 
vo, ma potrebbe essere necessario 
impostarlo manualmente. Un'altra 
causa frequente del problema è il 
programma di masterizzazione Ea¬ 
sy CD Creator di Roxio. La versio¬ 
ne 5,x in ambiente Windows XP ri¬ 
chiede alcuni aggiornamenti. 

Sul sito di Roxio è descritta la pro¬ 
cedura completa per risolvere il 
problema: è necessario scaricare 
due pacchetti reperibili agli indi¬ 
rizzi http://softwareupdates. 
roxio.com/gm/Products/en/ECDC/ 
XPZXp_up.exe e http://software- 
updates.roxio. com/gm/Pro due ts/ 
en/ECD C/E CDC_ v5.02d_ up. exe. 
Durante l'installazione di Easy CD 
Creator su Windows XP è neces¬ 
sario scegliere l'installazione per¬ 
sonalizzata ed eliminare Take Two 
dalla lista, incompatibile con il più 
recente sistema operativo di Mi¬ 
crosoft. L’installazione va comple¬ 
tata anche nel caso in cui dovesse 
apparire l'avviso del mancato rile¬ 
vamento del masterizzatore o del 
lettore di Cd-Rom o di Dvd-Rom. 


Riavviare la macchina al ter¬ 
mine della copia dei file ed 
eseguire Xp_up.Exe, poi 
riavviare nuovamente la 
macchina. Dopo il nuovo 
boot, lanciare il secondo ag¬ 
giornamento 

(ECDC_v5.02d_up.exe) e riav¬ 
viare il sistema. In caso di mo¬ 
difica della configurazione di 
Easy CD Creator, potrebbe es¬ 
sere necessario eseguire nuo¬ 
vamente Xp_up.exe per ripri¬ 
stinare i cambiamenti applicati 
dall'aggiornamento. Così fa¬ 
cendo Easy CD Creator acqui¬ 
sterà la sua piena funzionalità an¬ 
che in Windows XP e saranno risol¬ 
ti vari problemi di compatibilità, tra 
cui l'impossibilità di spegnere cor¬ 
rettamente la macchina. La proce¬ 
dura esposta è valida per il pacchet¬ 
to commerciale di Easy CD Creator. 
Per la compatibilità della versione 
Basic con Windows XP è necessario 
fare riferimento alla documentazio¬ 
ne pubblicata sul sito www. 
roxio.com. Una terza frequente cau¬ 
sa di malfunzionamenti durante la 
chiusura del sistema è da ricercarsi 
nel driver DevLdr di Creative Labs. 
Questo componente, incaricato del¬ 
l'emulazione Sound Blaster 16 per i 
giochi eseguiti in modalità Dos, non 
è compatibile con Windows 2000 e 
Windows XP. L'incompatibilità po¬ 
trebbe essere riportata dal sistema 
operativo anche in fase di avvio, 
con il messaggio d'errore che il pro¬ 
gramma DevLdr non risponde. E 
comunque possibile risolvere il pro¬ 
blema semplicemente rimuovendo 
il file in questione e poi disabilitan¬ 
do la funzione di emulazione SB16 
in Gestione periferiche. 


> Memoria “illeggibile” 
in Windows 2000 

Sul mio computer, senza apparente 
motivo, appaiono spesso messaggi 
d'errore come: "L'istruzione a 
0x04780bad ha fatto riferimento al¬ 
la memoria a 0x00000000. La me- 
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moria non poteva essere letta. Fare 
clic su Ok per terminare l'applica¬ 
zione. Fare clic su Annulla per ese¬ 
guire il debug dell'applicazione". Il 
problema si verifica da quando so¬ 
no passato da Windows 98 a Win¬ 
dows 2000 e si presenta pochi 
istanti dopo il lancio di un'applica¬ 
zione, come per esempio Microsoft 
Word. Il mio computer è basato su 
un processore Pentium II a 400 
MHz e 192 MByte di Ram. Mi han¬ 
no consigliato di portare la memo¬ 
ria virtuale a 300 MByte ma ciò non 
è servito. Cosa posso fare? 

Luca Scrìmìn, via Internet 



Il problema descritto è stato segnala¬ 
to frequentemente proprio dagli 
utenti che hanno compiuto la migra¬ 
zione verso Windows 2000 da un si¬ 
stema operativo precedente. Sono 
almeno due le cause riconosciute da 
Microsoft come origine di questo er¬ 
rore. La prima è la presenza di più di 
64 tipologie di file differenti nella 
scheda Tipi di file della voce Opzioni 
cartella del menù Strumenti di Ex¬ 
plorer. L'errore di accesso alla me¬ 
moria, inoltre, può presentarsi du¬ 
rante le operazioni d'inserimento 
deU'identificativo utente e password, 
oppure utilizzando un Client per l'ac¬ 
cesso esterno a Windows. Eseguire 
in un momento successivo le stesse 
operazioni può consentire il regolare 
accesso alla macchina senza proble¬ 
mi. In questo caso, il malfunziona¬ 
mento è dovuto al fatto che il sistema 
operativo non alloca un buffer di di¬ 
mensioni sufficienti per la lunghezza 
massima ammessa per le stringhe. 
Quando la stringa supera la dimen¬ 
sione del buffer, il servizio Winlogon 
compie un'operazione illegale che 
porta al messaggio d'errore esposto 
in precedenza. Entrambi questi pro¬ 
blemi sono stati descritti nella Micro¬ 
soft Knowledge Base e sono risolvi¬ 
bili installando i Service Pack già di¬ 
sponibili. ■ 
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Qualità d’immagine delle schede grafiche 


Non di rado nei gruppi di discussione 
di Usenet è possibile leggere giudizi, 
favorevoli o contrari, sulla qualità 
d'immagine ottenibile con le diverse 
schede video. Questo argomento in¬ 
teressa in modo particolare tutti gli 
utenti che devono utilizzare il compu¬ 
ter molte ore al giorno. Purtroppo, 
rinserimento di questo parametro di 
giudizio nelle recensioni dei vari 
adattatori grafici non è semplice, so¬ 
prattutto per problemi legati alla scel¬ 
ta di un metodo che ne consenta una 
rilevazione oggettiva. In questa rubri¬ 
ca ci proponiamo di esporre le scelte 
progettuali che possono influenzare 
la qualità finale deU'immagine. 

> L’evoluzione dell’hardware 

Negli ultimi anni le schede grafiche 
sono state, insieme ai processori, i 
componenti hardware che hanno co¬ 
nosciuto la maggiore evoluzione. Si è 
passati dalle schede video che opera¬ 
vano come semplici framebuffer (in 
italiano, memoria di schermo), in cui 
era la Cpu del computer a dover cal¬ 
colare direttamente tutte le variazio¬ 
ni sui singoli pixel, agli adattatori 
grafici con funzioni di accelerazione 
2D e 3D. Contemporaneamente la 
memoria video si è più che decupli¬ 
cata e si è passati alPutilizzo di Ram- 
Dac (il componente incaricato di con¬ 
vertire l'immagine dal formato digi¬ 
tale a quello analogico utilizzato dal 
monitor) capaci di lavorare a fre¬ 
quenze sempre più elevate. Da un la¬ 
to, ciò ha reso possibile la visualizza¬ 
zione di immagini ad alta risoluzione 
e l'aumento delle frequenze di refre- 
sh del monitor, dall'altro ha creato 
nuove problematiche nella riprodu¬ 
zione di immagini di qualità. 

> Larghezza di banda necessaria 
per un modo grafico 

La larghezza di banda definisce la 
massima quantità di dati che il moni¬ 
tor può ricevere per visualizzare 
un'immagine della durata di un se¬ 
condo e si misura in MHz. All'innal¬ 


zamento della frequenza di clock del 
RamDac corrisponde un aumento 
della larghezza di banda che la sche¬ 
da video è in grado di gestire. Per ot¬ 
tenere una buona qualità di visualiz¬ 
zazione, è necessario scegliere un 
monitor che sia in grado di accettare 
in ingresso la massima larghezza di 
banda che l'adattatore grafico può 
produrre. In caso di disparità tra que¬ 
sti due componenti hardware, la pe¬ 
riferica con la larghezza di banda 
maggiore si troverà ad essere sottou¬ 
tilizzata. Per calcolare una stima del¬ 
la larghezza di banda massima di un 
monitor sono necessari alcuni dati, 
solitamente reperibili nella docu¬ 
mentazione tecnica: il massimo nu¬ 
mero di pixel visualizzabili in oriz¬ 
zontale, verticale e la più elevata fre¬ 
quenza di refresh verticale che il mo¬ 
nitor è in grado di gestire a questa ri¬ 
soluzione. Chiameremo questi tre 
dati X, Y e Fr. Il valore X deve esse¬ 
re aumentato del 20 % per tenere 
conto del cosiddetto horizontal 
blanking interval (in italiano, inter¬ 
vallo di nero orizzontale). Questo in¬ 
tervallo è necessario al pennello elet¬ 
tronico per uscire dal lato dello 
schermo e rientrare su una nuova ri¬ 
ga. Si tratta di un tempo morto, du¬ 
rante il quale non è possibile visua¬ 
lizzare alcunché, ma va conteggiato 
nel calcolo della larghezza di banda 
del monitor. Anche il valore Y deve 
essere aumentato del 5% per tene¬ 
re conto delPintervallo di vertical 
blanking. Questo tempo è richiesto 
per consentire al pennello video di 
uscire dall'estremità in basso dello 
schermo e rientrare in alto. Chiame¬ 
remo quindi X 20 e Y 5 i valori della 
risoluzione orizzontale e verticale 
modificati come spiegato sopra. La 
formula che ci consente di calcolare 
un'approssimazione della larghezza 
di banda massima del monitor è la 
seguente: 

bandamonitor=X20 *Y5*FR 


Per esempio, per visualizzare una 
schermata alla risoluzione di 1.024 x 
768 punti alla frequenza di refresh 
verticale di 100 Hz è necessaria una 
larghezza di banda di: 

X20= 1.024 + (1.024*20)/100 
Y5 = 768 + (768*5)/100 

banda monitor =1.230* 805 * 100 (Hz) = 98 
MHz 

Questi calcoli offrono solo un'ap¬ 
prossimazione (talvolta per eccesso), 
in quanto la larghezza di banda rea¬ 
le può essere calcolata esclusiva- 
mente conoscendo le temporizzazio- 
ni interne del monitor. Solo median¬ 
te questi dati è possibile conoscere 
le esatte percentuali della risoluzio¬ 
ne che il monitor riserva agli inter¬ 
valli di blanking verticale e orizzon¬ 
tale. 


> Schede video e larghezza 
di banda 


Com’è facile verificare con l'ausilio 
della formula riportata sopra, al cre¬ 
scere sia della risoluzione sia della 
frequenza di refresh corrisponde un 
aumento della quantità di dati che la 
scheda video deve inviare al moni¬ 
tor. Per veicolare una quantità di da¬ 
ti superiore è necessario un aumento 
della frequenza del segnale diretto 
verso il monitor. 

Poiché i dati inviati al display ven¬ 
gono codificati in forma analogica, è 
possibile che si verifichino errori di 
"interpretazione'' dei valori di ten¬ 
sione che rappresentano le informa¬ 
zioni. Questi errori sono comunque 
limitati, in quanto la maggior parte 
dei monitor è dotata di cavi di buo¬ 
na qualità, le cui sezioni iniziali (in 
corrispondenza del connettore Vga) 
e finali (sul retro del monitor) pre¬ 
sentano nuclei di ferrite che contri¬ 
buiscono a eliminare eventuali di¬ 
sturbi dal segnale. 
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ponenti si arriva a tol¬ 
leranze massime del 
10%, mentre le pro¬ 
duzioni più selezio¬ 
nate (e costose) rie¬ 
scono a contenere 
questo valore entro 
pochi punti percen¬ 
tuali. Esistono inol¬ 
tre fattori ambien¬ 
tali, come la tem¬ 
peratura a cui il 
componente si 
trova ad operare, 
che possono alte¬ 
rarne leggermen¬ 
te le caratteristiche 
fisiche. Infine, è necessario conside¬ 
rare che, nella pratica, è impossibile 
costruire un filtro che tagli netta¬ 
mente le frequenze al di sotto (o al di 
sopra) di un certo limite: quello che 
si otterrà è che le frequenze saranno 
attutite con sempre maggiore effi¬ 
cienza mano a mano che ci si allon¬ 
tana dalla soglia " di taglio ". Per es¬ 
sere certi di ottenere la certificazione 
Fcc molti produttori scelgono di pro¬ 
gettare i filtri in modo cautelativo, 
preferendo perdere una parte delle 
frequenze generate dal RamDac per 
la visualizzazione dell'immagine, 
piuttosto che rischiare di lasciare 
passare eventuali spurie ad alta fre¬ 
quenza (che impedirebbero l'omolo¬ 
gazione del prodotto). 

> Frequenze e nitidezza 
deN’immagine 


Nell'immagine, sono evidenziati tre 
gruppi di condensatori intercalati da due file di 
induttanze. Questi componenti costituiscono il filtro 
passabasso descritto nello schema elettrico riportato in 
basso a sinistra. Un filtro realizzato con componenti 
scadenti può compromettere la qualità dell'immagine. 


dentro un filtro passabasso, si ricava 
un "arrotondamento" dell'onda qua¬ 
dra, perdendo parte delle informa¬ 
zioni che questo segnale trasportava. 
Con riferimento al segnale generato 
da una scheda grafica, i punti di pas¬ 
saggio tra un valore alto e un valore 
basso (o viceversa) dell'onda quadra 
sono utilizzati per descrivere i cam¬ 
biamenti di colore e risultano parti¬ 
colarmente importanti per una ripro¬ 
duzione nitida dei contorni. Quindi, 
facendo transitare il segnale video 
all'interno di un filtro passabasso 
non adeguato, si otterrà un notevole 
degrado della qualità delle immagi- 


Quasi tutti i cavi Vga dei 
monitor attuali sono 
dotati di nuclei di ferrite 
alle due estremità. Questi 
componenti servono a 
eliminare i disturbi ad atta 
frequenza senza 
degradare i segnali che 
compongono l'immagine. 


> Filtri passabasso 
e certificazioni Fcc 

Un'altra delle cause più comuni di 
una scarsa qualità deU'immagine è 
rappresentata dai filtri presenti sulle 
schede video in corrispondenza del 
connettore Vga. Per superare i con¬ 
trolli imposti dall'ente americano Fcc 
(Federai Communications commis- 
sion, Commissione federale per le 
comunicazioni), come componente 
finale di ogni uscita video analogica 
viene utilizzato un filtro passabasso. 
Questo componente consente il pas¬ 
saggio delle sole frequenze inferiori 
a una certa soglia, stabilita in fase di 
progettazione. Le alte frequenze so¬ 
no eliminate per prevenire disturbi 
elettromagnetici alle apparecchiatu¬ 
re direttamente connesse o presenti 
nelle vicinanze. La realizzazione di 
un filtro passabasso avviene median¬ 
te induttanze e condensatori. Al mo¬ 
mento della progettazione, sono cal¬ 
colati i valori di induttanza e capa¬ 
cità necessari a costruire un filtro che 
selezioni le frequenze desiderate. Un 
primo problema è riconducibile agli 
scostamenti rispetto al valore nomi¬ 
nale dei componenti utilizzati per la 
costruzione del filtro: è normale che 
due condensatori identici abbiano 
capacità leggermente diverse per 
imprecisioni che si verificano in fase 
di produzione. 

Queste differenze sono inevitabili ed 
è il produttore stesso a dichiarare la 
massima percentuale di scostamento 
dal valore nominale. Per alcuni com- 


Lo schema elettrico del filtro passabasso, nel modo in cui è stato progettato dagli 
ingegneri di n Vidia. Il segnale di ognuno dei canali Rgb è filtrato in stadi successivi, in 
modo da attenuare al massimo le frequenze indesiderate. 


Per ottenere una trasmissione affida¬ 
bile dei dati è necessario generare 
un impulso elettrico con una forma 
d'onda ben precisa. Questo obiettivo 
è raggiunto con la sovrapposizione 
di segnali elementari, ad andamento 
sinusoidale. Un'onda quadra, che 
viene utilizzata nella maggior parte 
dei segnali adibiti alla trasmissione 
di dati, è quindi ottenuta sommando 
un gran numero di onde sinusoidali 
con diverso periodo (frequenza). Le 
onde sinusoidali con periodo più bre¬ 
ve (frequenza più alta) sono necessa¬ 
rie proprio per descrivere con preci¬ 
sione il punto di passaggio tra il valo¬ 
re basso e il valore alto (e viceversa) 
dell'onda quadra. Facendo quindi 
transitare questo tipo di segnale 


> Produzione e qualità 
delle schede video 


Nei forum tecnici di Internet capita 
spesso di leggere le esperienze dei 
lettori con i diversi adattatori grafici. 
A volte il giudizio è positivo, più 
spesso negativo. In particolare, è 
opinione diffusa che le schede video 
basate sulle Gpu di nVidia offrano, a 
fronte di una notevole efficienza nel¬ 
la gestione della grafica 2D e 3D, 
una nitidezza dell'immagine inferio¬ 
re rispetto alle periferiche di altri 
produttori, quali Matrox e ATI. I mo¬ 
tivi di questa differenza qualitativa 
devono essere ricercati principal¬ 
mente nel fatto che nVidia produce 
esclusivamente il processore grafi- 
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co, lasciando poi ai diversi produtto¬ 
ri il compito di costruire il circuito 
stampato e assemblare i componen¬ 
ti. Così facendo nVidia delega ai 
singoli produttori anche il compito 
di eseguire gli adeguati controlli di 
gualità sulle periferiche. Come spie¬ 
gato in precedenza, il progetto del 
circuito stampato di riferimento che 
nVidia fornisce a tutti i produttori 
prevede l'installazione dei compo¬ 
nenti necessari aH'implementazione 
del filtro passabasso necessario a 
garantire l'omologazione Fcc. La 
gualità dei componenti per imple¬ 
mentare questo circuito deve però 
essere garantita dal singolo produt¬ 
tore. Ciò è difficile in modo partico¬ 
lare per le schede video di fascia 
bassa, che devono essere vendute a 
prezzi molto contenuti. Il discorso è 
diverso per le schede video di Ma¬ 
trox e ATI: questi due produttori, ol¬ 
tre a progettare il chip grafico, si 
fanno carico dell'intero processo di 
produzione della periferica e posso¬ 
no quindi tenere sotto controllo i 
componenti utilizzati, garantendo la 
qualità finale del prodotto. Solo ne¬ 
gli ultimi mesi ATI sta iniziando a 
fornire i chip grafici a terze parti; 
sarà interessante verificare se gli 
adattatori grafici di questi produtto¬ 
ri avranno una nitidezza dell'imma- 
gine equivalente a quella dei pro¬ 
dotti originali. 

> Modificare la scheda grafica 

Diversi siti Internet hanno proposto 
soluzioni ai problemi del filtro pas¬ 
sabasso. La maggioranza dei pro¬ 
duttori di schede basate sulle Gpu 
di nVidia si rifanno al progetto del 
circuito stampato di riferimento, 
rendendo così molto facile l'identi¬ 
ficazione dei componenti anche su 
periferiche di produzione diversa. 
In particolare, vicino al connettore 
Vga, sono presenti tre file di con¬ 
densatori intercalati da due file di 
induttanze. Questi componenti, 
collocati subito prima dell'uscita 
Vga, costituiscono il filtro passa¬ 
basso descritto in precedenza. È 
possibile quindi eliminare una o 
più file di condensatori, riducendo 
così l'impatto del filtro sul segnale 
originale. Per la rimozione di que¬ 


sti componenti, che sono applicati 
con tecnologia surface mounted 
(ovvero appoggiati fisicamente sul 
circuito stampato), vengono propo¬ 
ste diverse metodologie. Secondo 
alcuni sarebbero sufficienti un paio 
di pinzette, altri invece consigliano 
il più tradizionale saldatore. In 
schede con filtri passabasso realiz¬ 
zati con componenti di scarsa qua¬ 
lità l'aumento in termini di nitidez¬ 
za è rilevante, in periferiche co¬ 
struite con maggior cura il guada¬ 
gno potrebbe essere più limitato. 
Per completare la rimozione del fil¬ 
tro sarebbe necessario eliminare 
anche le due file di induttanze. 
Quest'operazione è molto più age¬ 
vole della precedente in quanto 
basta cortocircuitare le due estre¬ 
mità del componente e il modo più 
semplice consiste nell'utilizzo di 
una penna ad inchiostro condutti¬ 
vo. Non è quindi necessaria l'a¬ 
sportazione del componente dal 
circuito stampato. Secondo quanto 
riportato dagli utenti, il migliora¬ 
mento in termini di qualità dell'im¬ 
magine ottenibile escludendo le in¬ 
duttanze è comunque molto infe¬ 
riore all'eliminazione delle file di 
condensatori. Sul circuito stampa¬ 
to, vicino alle file di condensatori e 
induttanze, è spesso presente una 
fila di diodi. La rimozione di questi 
componenti non comporterebbe un 
sensibile miglioramento della qua¬ 
lità d'immagine e nello stesso tem¬ 
po si perderebbe la loro funzione di 
protezione, ne sconsigliamo quindi 
l'eliminazione. Alla pagina Web 
www. geoci ties. com/p oro tun er/ima 
gequality.html sono reperibili foto 
di schede video di produttori diver¬ 
si, con le indicazioni utili per iden¬ 
tificare i componenti del filtro pas¬ 
sabasso. Teniamo comunque a pre¬ 
cisare che la completa eliminazio¬ 
ne di questo filtro può effettiva¬ 
mente portare alla creazione di di¬ 
sturbi elettromagnetici, visto che le 
spurie ad alta frequenza presenti 
nel computer o prodotte dalla stes¬ 
sa scheda grafica saranno in grado 
di propagarsi verso il monitor. Ri¬ 
cordiamo infine che questo tipo di 
manomissione dell'adattatore gra¬ 
fico comporta la decadenza della 
garanzia. ■ 
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A cura di 

Valeria Camagni 


> A ciascuno il proprio rischio 
di impresa 

Nel maggio 2001 acquistai presso 
la "Syspack computer Italia s.a.s." 
di via Monginevra 37 a Roma un 
processore Athlon Thunderbird 
1200 Socket A al prezzo ivato di li¬ 
re 420.000 (pari a 216,91 euro). 

Il mio Pc dopo aver funzionato con 
piena soddisfazione per diversi 
mesi improvvisamente non riuscì 
più nemmeno ad effettuare l'inizia¬ 
le test hardware del sistema. 
Eravamo a settembre 2001 e ripor¬ 
tai il processore al laboratorio 
hardware della "Syspack computer 
Italia" (come richiesto dallo stesso 
negoziante) affinché procedessero 
al controllo dello stesso e alla sua 
eventuale sostituzione in garanzia 
non essendo ancora scaduto il ter¬ 
mine canonico dell'anno dalla data 
di acquisto. 

Dopo il test di controllo effettuato 
sul processore si concluse che lo 
stesso si era effettivamente guasta¬ 
to e mi si riconosceva il diritto alla 
sostituzione in garanzia dicendomi 
che per ottenere un nuovo pezzo ci 
sarebbero voluti all'incirca 20 gg. 
Invece i giorni e i mesi passavano 
ma io ancora non ero entrato in 
possesso del processore promesso¬ 
mi nonostante lo stesso (come risul¬ 
tava da un controllo telefonico ef¬ 
fettuato da un mio amico) fosse re¬ 
golarmente in vendita presso il ne¬ 
gozio della "Syspack computer Ita¬ 
lia". In un paio di occasioni mi re¬ 
cai anche di persona sia al labora¬ 
torio che al punto vendita della 
"Syspack computer Italia", non riu¬ 
scendo tuttavia mai a ottenere il 
pezzo in sostituzione. Infatti dap¬ 
prima mi veniva detto che il pro¬ 
cessore non era disponibile perché 


avevano avuto ritardi di invio mer¬ 
ce dal fornitore; poi che avevano 
effettuato una richiesta d'urgenza 
per avere quasi immediatamente 
indietro il pezzo dal loro fornitore, 
ma i giorni passavano ed il proces¬ 
sore non arrivava, e per concludere 
iniziava uno spiacevole scarica ba¬ 
rile tra il laboratorio e il negozio 
della "Syspack computer Italia". 

A novembre 2001 dopo un mese e 
20 giorni di attesa, ormai esaspe¬ 
rato, con molto lavoro accumulato 
sulla mia scrivania e da dover 
sbrigare assolutamente in tempi 
ristrettissimi, mi recai accompa¬ 
gnato al negozio della "Syspack 
computer Italia", pretendendo un 
nuovo processore come pezzo in 
sostituzione in garanzia di quello 
guastatosi, e solo dopo una venti¬ 
na di minuti di discussione ottenni 
che mi venisse consegnato il pro¬ 
cessore mettendo finalmente la 
parole fine a questa spiacevole vi¬ 
cenda. 

Mi chiedo comunque: di quanto si 
è deprezzato il mio Pc (e lo stesso 
processore) senza poterlo utilizza¬ 
re in questo periodo di inattività? 
Possibile che un negozio di infor¬ 
matica che fattura centinaia di mi¬ 
lioni all'anno faccia tante storie 
per la sostituzione in garanzia di 
un processore ormai di basso costo 
come l'Athlon Thunderbird 1200? 
Possibile che i responsabili della 
"Syspack computer Italia" abbia¬ 
no l'abitudine di far pagare il ri¬ 
schio di impresa ai loro clienti? 
Personalmente non acquisterò più 
hardware presso la "Syspack 
computer Italia", perché ritengo 
che i clienti vadano rispettati di 
più, e spero che tanti altri amici 
romani la pensino come me. 

Luigi Ricci - Roma 


Siamo convinti che il signor Ricci, se 
avesse preso conoscenza delle no¬ 
stre condizioni di garanzia, non si 
sarebbe rivolto a una così importan¬ 
te testata giornalistica in ambito 
informatico e rendiamo noto che co¬ 
pia della lettera del sig. è stata reca¬ 
pitata ai nostri legali in modo da tu¬ 
telare il nostro nome e il nostro mar¬ 
chio, ormai diventato punto di rife¬ 
rimento per migliaia di clienti. Inol¬ 
tre vi informiamo che il giorno 8 no¬ 
vembre 2001 il signor Ricci si è re¬ 
cato presso il nostro negozio di Via 
Monginevra 37 chiedendo la pre¬ 
senza del prodotto in merito a un 
nostro incaricato alle vendite. Venu¬ 
to a sapere della reale presenza in 
negozio di tale prodotto, si è rivolto 
al venditore come se avesse dovuto 
effettuare un normale acquisto. Al 
momento del termine della trattati¬ 
va, e venuto il momento del paga¬ 
mento del prezzo del prodotto, il si¬ 
gnor Ricci ha ritenuto opportuno 
trattenere con la forza il prodotto, ri¬ 
vendicando il diritto alla garanzia e 
minacciando il venditore stesso. 
Rendiamo noto che per il codice ci¬ 
vile tale comportamento è da ritene¬ 
re un'aggressione e un tentato furto, 
in quanto in uno stato civile la ri¬ 
vendicazione di un diritto non può 
valere con la forza. Il signor Ricci 
può lamentarsi dei tempi di conse¬ 
gna delle macchine che assemblia¬ 
mo, dei tempi di consegna di com¬ 
ponenti separate, dei tempi di sosti¬ 
tuzione dei prodotti in garanzia, ma 
avvalersi con la forza della garanzia 
assolutamente no. 

Rendiamo noto che anche io e i miei 
soci siamo stati acquirenti come il 
signor Ricci e sappiamo bene come 
funzionino male le garanzie in me¬ 
rito a materiale elettronico. Il signor 
Ricci al momento dell'acquisto do¬ 
veva, di suo diritto, informarsi sulle 
condizioni di garanzia; se lo avesse 
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fatto, si sarebbe accorto che siamo i 
primi a preoccuparci del famoso ri¬ 
schio di impresa di cui tanto parla, 
ma non per questo siamo disposti a 
farcene carico. 

Tutti i prodotti che rientrano in ga¬ 
ranzia presso Syspack Computer 
Italia vengono divisi in due gruppi 
separati e distinti: merci rientrate 
nell'arco di 7giorni dalla data di ac¬ 
quisto e merci che rientrano nel no¬ 
stro Centro Assistenza oltre il termi¬ 
ne dei 7 giorni. Questo per definire 
prodotti che al momento dell'acqui¬ 
sto risultano difettosi e prodotti che 
rientrano non funzionanti dopo un 
periodo di utilizzo indeterminato. I 
prodotti che rientrano in assistenza 
entro i primi 7 giorni successivi al¬ 
l'acquisto godono di una priorità as¬ 
soluta: vengono subito testati dai 
nostri tecnici e in caso risultino di¬ 
fettosi vengono sostituiti immedia¬ 
tamente, sempre previa disponibi¬ 
lità nel nostro magazzino (non nel 
nostro negozio). Tutta questa proce¬ 
dura si risolve in un tempo che non 
supera quasi mai i sette giorni e ci 
sembra una cosa più che onesta nei 
confronti del cliente. 

Nei computer preassemblati vengo¬ 
no sostituite le componenti difettose 
e anche qui i tempi non superano 
quasi mai i 7-10 giorni. Natural¬ 
mente i prodotti risultati funzionan¬ 
ti al controllo vengono riconsegnati 
ai clienti con un addebito pari a 
50.000 lire + Iva come spese di ge¬ 
stione e controllo. E anche in questo 
caso ci sembra più che onesto visto 
che anche i nostri tecnici vengono 
pagati per controllare prodotti non 
funzionanti e per far funzionare i pc 
che vendiamo. Nel caso in cui il 
cliente ritenesse comunque oppor¬ 
tuno sostituire il prodotto funzio¬ 
nante con un qualsiasi altro, diamo 
anche la possibilità, pagando la 
semplice differenza dal prezzo di 
vendita, di acquistare un prodotto 
differente. Fanno eccezione le stam¬ 
panti che, come è facile intuire, una 
volta scartate e montate delle car¬ 
tucce non possono essere più riven¬ 
dute come nuove. 

A tutte le altre merci che rientrano 
in assistenza, e in queste rientra il 
caso del signor Ricci, viene asse¬ 
gnato un numero di RMA. A partire 


dalla data di rientro Syspack Com¬ 
puter Italia controlla la merce difet¬ 
tosa, la invia ai fornitori e attende 
che i fornitori gli rimettano il pro¬ 
dotto sostituito o riparato, a seconda 
del caso. Se questa procedura non 
viene terminata nell'arco di 30 gior¬ 
ni lavorativi a partire dalla data di 
rientro al nostro laboratorio (tale da¬ 
ta è stampata anche sulle nostre 
schede di rientro) Syspack Compu¬ 
ter Italia effettua una nota di accre¬ 
dito oppure un buono a seconda che 
il cliente abbia acquistato con fattu¬ 
ra oppure con ricevuta fiscale. Se 
volessimo essere fiscali fino in fon¬ 
do, per un prodotto che rientra di¬ 
fettoso dopo sei mesi, dovremmo ef¬ 
fettuare note di accredito e buoni 
per il valore della merce al momen¬ 
to del rientro. Eppure non è così. In 
un mercato come il nostro dove i 
prezzi di prodotti come Cpu e Ram, 
schede madri e dischi rigidi, sono in 
continua discesa (anche se a volte è 
il contrario) trovarsi in mano la pos¬ 
sibilità, anche dopo sei, otto, dieci 
mesi, di poter riacquistare allo stes¬ 
so prezzo pagato inizialmente pro¬ 
dotti di fascia più alta ci sembra una 
più che onesta forma di riconosci¬ 
mento verso i nostri clienti. Cosa 
che il signor Ricci non ha apprezza¬ 
to. E vero che con il signor Ricci c'è 
stato un notevole ritardo nei tempi 
di sostituzione, e di questo ce ne 
scusiamo, ma almeno ora avrebbe 
potuto non pagare quella che nella 
sua lettera definisce "svalutazione 
del prodotto". Faccio presente che i 
nostri fornitori il più delle volte ci ri¬ 
spediscono merce sostituita in tempi 
che vanno oltre i 30gg. Ma di que¬ 
sto ai nostri clienti non interessa. 
Merce ormai fuori dai nostri listini 
che viene poi rivenduta in negozio 
con prezzi vantaggiosissimi, dicia¬ 
mo sotto costo, a cui diamo sempre 
e comunque 12 mesi di garanzia. 

Il signor Ricci con il suo atteggia¬ 
mento cosa ha risolto? Ora si trova 
una Cpu pagata lire 420.000 (euro 
216.91) il 16 Maggio 2001, con un 
valore di lire 261.000 (euro 134.80), 
listino del 09/11/01, valore al giorno 
in cui è riuscito con la forza a otte¬ 
nere il suo diritto alla garanzia. 

Per quanto riguarda il rischio d'im¬ 
presa credo che nessuna azienda 


informatica italiana, e non mi sba¬ 
lordirei se fosse così anche in altri 
rami, si assuma il proprio e quello di 
tutti i propri clienti. Al signor Ricci 
posso solamente consigliare di pre¬ 
ventivarlo in modo da non trovarsi 
in situazioni di questo tipo. Posso 
infine accennare che stiamo cercan¬ 
do di ridurre i tempi per le sostitu¬ 
zioni in garanzia da 30 a 15 giorni 
ma questo ci vede costretti ad allar¬ 
gare le nostre strutture cosa che al 
momento non è possibile per motivi 
che non sto qui a elencarvi. 

Luca Bartoccini 
Syspack Computer Italia 

> Riparare un prodotto fuori 
garanzia: si fa se vale la pena 

Nel mese di giugno 2000 ho acqui¬ 
stato un modem Pc Card ISDN 
Hamlet che ha cessato di funziona¬ 
re improvvisamente. Il rivenditore 
Marei S.A.S. di Lecce, dichiara che 
la garanzia è scaduta da quattro 
mesi e quindi non è possibile fare 
la sostituzione, mentre la riparazio¬ 
ne di tale prodotto non è prevista. 
Preciso che il Pc sul quale è instal¬ 
lata la scheda è dotato di apparato 
di protezione da sovratensioni e 
scariche elettriche Ape, e comun¬ 
que non si sono verificati agenti at¬ 
mosferici tali da imputarne la pre¬ 
coce fine attività. Sono un respon¬ 
sabile IT, e pertanto ho a che fare 
con molte aziende, le quali garanti¬ 
scono anche oltre il periodo di ga¬ 
ranzia in caso di guasto non deter¬ 
minato dall'utente. Tuttavia, rispet¬ 
to qualsiasi decisione voi prendia¬ 
te, fiducioso in un vostro sicuro ri¬ 
scontro positivo. 

Giovanni Castelluccio. 

Gallarate (VA) 

Careca Spa, quale distributore per il 
territorio nazionale di prodotti a 
marchio Hamlet, intende rassicura¬ 
re tutti i lettori e clienti che l'assi¬ 
stenza in garanzia dei prodotti 
Hamlet non prevede, da parte del¬ 
l'utente, la noiosa procedura di in¬ 
vio del prodotto guasto al centro as¬ 
sistenza, né tanto meno le attese 
per riavere i prodotti riparati. La po¬ 
litica Hamlet è quella di sostituire il 
prodotto non funzionante con uno 


205 

PC Protesi orlale - marzo 2002 










Ragioni e torti ►► 


nuovo direttamente sul punto ven¬ 
dita, dopo che lo stesso ne abbia ve¬ 
rificato il malfunzionamento. Tutto 
questo a beneficio dell'utente che 
non subisce "fermi macchina". Per 
quanto riguarda invece la riparazio¬ 
ne dei prodotti fuori garanzia, non è 
possibile offrire tale servizio su pro¬ 
dotti che costano 89.000 lire IVA in¬ 
clusa semplicemente perché antie¬ 
conomico; questa opzione invece è 
possibile su prodotti dal costo più 
elevato. 

Convengo con il lettore, signor. Ca- 
stelluccio, che talvolta il rivenditore, 
per non perdere un buon cliente, 
decida di applicare di propria inizia¬ 
tiva la sostituzione del prodotto an¬ 
che fuori garanzia, soprattutto se un 
rifiuto potrebbe decretare la fine dei 
rapporti con il cliente, quindi lo in¬ 
vito a far valere il suo status di otti¬ 
mo cliente. Concludo con un'infor¬ 
mazione utile a tutti i possessori di 
modem: quando possibile si consi¬ 
glia di scollegarlo dalla linea telefo¬ 
nica perché, contrariamente a 
quanto si pensa, la prima causa di 
guasto viene proprio da sovraccari¬ 
chi di tensione della linea telefonica 
e non da quella di rete. Con la spe¬ 
ranza di aver chiarito la situazione 
saluto cordialmente. 

Antonio Campagnoli 
Direttore Commerciale - Careca Spa 

> Gravi problemi 
con l’assistenza Compaq 

Vorrei portare a conoscenza tutti i 
clienti Compaq l'episodio accadu¬ 
tomi lo scorso ottobre 2001. 

Dopo aver acquistato con partico¬ 
lare entusiasmo il notebook Presa¬ 
rio 1215EA con Cpu Athlon a 1 
Ghz, mi registrai al sito www.com- 
paqshop.it poiché in quel periodo 
vigeva l'estensione di garanzia da 
on-center a on-site, valida soltanto 
dopo aver effettuato tale registra¬ 
zione. 

Approfittando dell'offerta, rivolta a 
tutti i nuovi acquirenti, ordinai an¬ 
che il software in bundle, il quale 
dopo una settimana arrivò, ma del 


codice che veniva fornito per usu¬ 
fruire di tale garanzia e che veniva 
promesso dopo pochi giorni, a tut¬ 
tora che Vi scrivo, non se ne è an¬ 
cora vista l'ombra. 

Cosa ancora più grave è che in tale 
periodo il notebook ha avuto dei 
problemi con il display, infatti la vi¬ 
sione era pessima con colori asso¬ 
lutamente diversi da quelli che 
avrebbe dovuto assumere, e ciò ac¬ 
cadeva sin dall'accensione quando 
ancora il computer non aveva cari¬ 
cato i driver della scheda video. 
Stufo di aspettare, poiché avevo 
speso 2.000 euro (circa 4 milioni di 
lire) e avevo un bisogno urgente 
del computer, telefonai ben sette 
volte alla Compaq la quale soste¬ 
neva di aver avuto problemi nella 
diffusione di tali codici. 

Dissero che mi avrebbero contatta¬ 
to al più presto, nonostante avessi 
evidenziato l'urgenza. Aspettai una 
settimana, ma niente e tuttora an¬ 
cora niente. 

Allora stufo decisi di spedire il no¬ 
tebook al centro assistenza a mie 
spese, spendendo una cifra che as¬ 
solutamente non avrei dovuto so¬ 
stenere. 

Infatti avrei dovuto usufruire di un 
servizio di cui non ho goduto e che 
invece mi spettava di diritto . 

Non mi dilungo in ulteriori lamen¬ 
tele per la mancata assistenza te¬ 
lefonica e quindi per una totale 
"customer unsatisfied". 

Alla Compaq, se mai risponderan¬ 
no, si giustificheranno sempre at¬ 
traverso i loro soliti problemi bu¬ 
rocratici o strutturali di cui noi 
clienti siamo tenuti a pagare le 
conseguenze. Vostro assiduo ed af¬ 
fezionato lettore. 

Dennis Volpato 

Gentile Cliente, 

nel ringraziarla per avere scelto un 
prodotto Compaq, ci preme infor¬ 
marla che siamo spiaciuti per quan¬ 
to è avvenuto con la registrazione 
della sua estensione di garanzia. 

La causa del disservizio è stata l'im¬ 
possibilità di recuperare ed elabora¬ 


re correttamente le informazioni da 
lei inserite nella prima fase del pro¬ 
cesso di registrazione. Questo, per¬ 
tanto, ha impedito di validare la sua 
richiesta di garanzia. 

È evidente che lei ha avuto un dis¬ 
servizio da questo episodio. Ritenia¬ 
mo quindi di farle cosa gradita pro¬ 
ponendole l'estensione della garan¬ 
zia al suo domicilio fino al 31 dicem¬ 
bre 2003 (due anni invece dell'anno 
come da offerta iniziale). 

In data 20 dicembre 2001 le è stata 
spedita la lettera con l'estensione di 
garanzia, di cui potrà usufruire. 
Inoltre, relativamente al difetto se¬ 
gnalato dal lettore, risulta dalla di¬ 
chiarazione del nostro centro di as¬ 
sistenza che si trattava di un falso 
contatto del connettore del display, 
che è stato risolto. 

Certi di avere ripristinato la perfetta 
funzionalità del prodotto, come da 
nostri standard qualitativi, cogliamo 
l'occasione per porgerle distinti sa¬ 
luti. 

Marco Schiavetta - Direzione Qualità 
Customer Advocacy Manager 
Compaq Computer 

> Un acquisto poco fortunato 
con Toshiba 

Vorrei segnalare la mancanza di 
responsabilità e buon senso da 
parte di Toshiba Italia. Il mio nome 
è Giovanni Cesare, e sono "amara¬ 
mente pentito" di aver acquistato 
un notebook Satellite S1800-400 
DvD; che fin dall'inizio non ha mai 
funzionato bene. II portatile è stato 
registrato regolarmente agli effetti 
di convalidare la sua garanzia; co¬ 
municando il malfunzionamento 
subito dopo l'acquisto, con succes¬ 
siva sostituzione della scheda ma¬ 
dre nel corso del primo intervento 
tecnico, durato quasi un mese. Do¬ 
po la riconsegna però il notebook 
presentava ancora problemi con la 
scheda audio e si notava una fuori¬ 
uscita di fuliggine dalla ventola di 
raffreddamento. 

Tengo a sottolineare che non sono 
ancora riuscito a usare il portatile 
in questione da quando l'ho acqui¬ 
stato (6 ottobre 2001). Ritengo che 
doveva essere sostituito anziché ri¬ 
parato (e male). Tutto ciò è stato 
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comunicato a Toshiba Italia, con 
lettera raccomandata, fino oggi ri¬ 
masta senza risposta. 

Giovanni Cesare - Piacenza 

In riferimento alla segnalazione 
inoltrata da parte del sig. Cesare, 
desideriamo anzitutto informare i 
lettori che Progetto Elettronica 92 è 
la società autorizzata da Toshiba 
Europe GMBH quale fornitore 
esclusivo per l'Italia dei servizi di 
Assistenza di Personal Computer 
Notebook. Il livello di servizio per i 
Pc portatili Toshiba prevede una 
tempo medio di lavorazione di cin¬ 
que giorni lavorativi. 

Nel caso del signor Cesare abbiamo 
effettivamente constatato che il 
cliente è stato penalizzato da due 
interventi tecnici effettuati da parte 
dell'assistenza tecnica, ritenuti però 
necessari per ripristinare la piena 
funzionalità del notebook. 

In considerazione dei disagi subiti e 
in un'ottica di massima soddisfazio¬ 
ne dei nostri clienti, al fine di con¬ 
sentire loro di usufruire a pieno del 
periodo di copertura della garanzia, 
abbiamo provveduto ad estendere 
gratuitamente da 12 a 36 mesi la 
garanzia del notebook Toshiba in 
oggetto. Infine il nostro Customer 
Service provvederà a comunicare 
l'awenuta registrazione dell'esten¬ 
sione di garanzia tramite lettera rac¬ 
comandata al signor Cesare e a con¬ 
fermare l'evasione della riparazione 
entro la settimana corrente. 

Progetto Elettronica 92 
Customer Service 


> Il diente ha sempre ragione? 

Vorrei parlare un po' del rapporto 
cliente-commerciante. Da Compu¬ 
ter Discount, al negozio di Piazza 
Repubblica a Cagliari, ho sempre 
trovato cortesia e competenza. L'ul¬ 
timo mio acquisto è stato un "Usb 
link/net cable". Almeno così recita 
la scritta in grande sul fronte della 
confezione; questo è quello che mi 
serviva, ma non è quello che ho 
avuto. 

Una volta provato mi sono accorto 
che era un semplice cavetto Usb to 


usb link. Allora, ispezionato meglio 
la confezione, ho trovato che dietro 
recava due specifiche (riporto fe¬ 
delmente): usb to usb data link ca¬ 
ble, usb net link cable. 

Sono due cavetti diversi. Giro la 
confezione e guardo, davanti in 
grande c'è scritto : Usb link/net ca¬ 
ble. Secondo voi quale ho acquista¬ 
to? Dov'è l'inganno? Guardo anco¬ 
ra dietro e mi accorgo che sulla 
scritta "Usb data link cable" c'è un 
piccolissimo pallino rosso attacca¬ 
to. Questo è l'inganno. Mi dico che 
a Computer Discount, che sono 
sempre gentili e disponibili coi 
clienti, capiranno il mio errore e 
me lo cambieranno. 

Vado tranquillo e fiducioso, spiego 
la questione al commesso e indovi¬ 
nate? Mi dice che non può cambia¬ 
re il prodotto in quanto funzionan¬ 
te. Io provo a insistere, dicendo che 
ho diritto a ripensamento se non 
soddisfatto dall'articolo, ma niente. 
Si consulta col responsabile e la ri¬ 
sposta è inequivocabile. Sempre 
sorridente e sempre in modo genti¬ 
le il commesso mi dice che non 
possono cambiarlo e non hanno in 
negozio l'altro modello di cavetto 
Usb da me richiesto. Io resto scioc¬ 
cato, non ci posso credere. 

So benissimo che lo hanno in ven¬ 
dita nell'altro negozio! Non volevo 
mica i miei soldi indietro! Ho fatto 
un errore e l'ho riportato integro 
nella scatola con scontrino fiscale 
dopo solo tre giorni, pronto ad ag¬ 
giungere altri soldi per avere il 
modello superiore. 

Morale della favola? A me non ser¬ 
ve questo cavetto, ne ho comprato 
uno nuovo da Mediaworld e non 
mi dispiace nemmeno che mi sia 
capitato tutto ciò. Non cambio il 
mio comportamento. Continuerò a 
comprare software originale ma 
non lo farò più da Computer Di¬ 
scount di sicuro. 

Roberto Liguori 

Egregio signor Liguori, 

Ci pregiamo di rispondere alla sua 
richiesta, per la parte di responsabi¬ 
lità di competenza del punto vendita 
Computer Discount. Al ricevimento 


della sua domanda di ripensamento, 
perché non soddisfatto del prodotto 
acquistato, il punto vendita Compu¬ 
ter Discount ha immediatamente at¬ 
tivato le consuete procedure di repli¬ 
ca, al fine di darle totale soddisfazio¬ 
ne. La normativa da lei citata ("Dirit¬ 
to di Recesso", D.L. n. 50 del 1992) si 
riferisce ai contratti negoziati al di 
fuori dei locali commerciali e il cam¬ 
po di applicazione della legge è indi¬ 
cato nell'articolo 1 (campo di appli¬ 
cazione) e nell'articolo 2 (dove si dà 
la definizione di " Consumatore " e di 
" operatore economico " ). La legge fu 
introdotta per tutelare i consumatori 
nelle vendite a domicilio, per strada, 
per corrispondenza o comunque al 
di fuori dei locali commerciali dove il 
consumatore non può verificare " con 
mano" i prodotti in presenza di un 
operatore, come le ha spiegato an¬ 
che l'addetto del punto vendita, 
avendo partecipato a corsi specifici 
tenuti presso la Direzione Generale 
Computer Discount. L'operatore ha 
comunque effettuato una ricerca del 
prodotto da lei richiesto, verificando 
che tale articolo non era ancora pre¬ 
sente nei listini della catena Compu¬ 
ter Discount, quindi in ogni caso non 
avrebbe potuto effettuare la sostitu¬ 
zione. Il giorno successivo, in consi¬ 
derazione della politica aziendale 
sempre volta alla soddisfazione dei 
clienti della catena Computer Di¬ 
scount, F amministratore del punto 
vendita di Cagliari ha effettuato ri¬ 
petute chiamate al recapito telefoni¬ 
co da lei fornito, al fine di invitarla 
presso il punto vendita per cercare 
insieme una soluzione commerciale, 
ma non è riuscito a parlarle diretta- 
mente. Ci risulta che lei abbia con¬ 
tattato anche la Direzione Generale 
Computer Discount dove un nostro 
impiegato l’ha invitata a recarsi 
presso il punto vendita di Cagliari 
per la risoluzione del problema la¬ 
mentato. A tutt'oggi la stiamo ancora 
aspettando, pertanto le rinnoviamo 
pubblicamente l'invito a presentarsi 
presso uno dei tre punti vendita 
Computer Discount di Cagliari, per 
offrirle la piena soddisfazione, tenta¬ 
ta più volte, ma senza successo. 

Computer Discount 
Direzione Generale Franchising 
Flavio Catelani - Quality Manager 
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